
 

 

 
1. OBIETTIVI DEL BANDO 

 

Il bando è volto a sostenere lo sviluppo e il consolidamento nel territorio regionale di startup innovative che realizzano 
investimenti connessi a risultati di ricerca o nuovi prodotti innovativi, favorendo lo sviluppo di iniziative lungo tutta la 
catena del valore, dalla “idea generation”, alla “accelerazione” fino allo “scale-up”. Particolare attenzione sarà posta a 
quelle iniziative volte ad ampliare l'applicazione dell'IA nelle industrie e all’introduzione di nuove tecnologie che si 
dimostrino in grado di favorire la riduzione delle disuguaglianze. 

Dotazione finanziaria: 5 mln di euro di cui 2 mln riservati alle aziende con anzianità di iscrizione nel registro imprese 
superiore a 3 anni e 3 mln riservati a quelle con anzianità di iscrizione fino a 3 anni (due distinte graduatorie). 

 
2. SOGGETTI BENEFICIARI 

 

Possono presentare domanda le PMI regolarmente costituite ed attive: 
­ iscritte alla “Sezione speciale in qualità di START UP INNOVATIVA” del Registro Imprese presso la CCIAA; 
­ con un’unità locale in cui si realizza il progetto in Emilia Romagna;  
­ in possesso di polizza assicurativa contro rischi catastrofali o di impegnarsi a stipularla a decorrere dal 

01/01/2026 (solo le piccole); 

Sono escluse le imprese agricole. 

 
3. TIPOLOGIA DI PROGETTI AMMISSIBILI 

 

Caratteristiche dei progetti ammissibili 
 

I progetti: 
­ dovranno essere realizzati in una unità locale situata in Emilia-Romagna e censita presso la CCIAA. L’unità 

locale, qualora non operativa al momento della presentazione della domanda, dovrà risultare operativa entro la 
data di invio della richiesta di anticipo/rendicontazione facoltativa intermedia o di rendicontazione a saldo; 

 

­ dovranno individuare come prevalente uno degli ambiti tematici prioritari della S3 2021-2027 (Allegato 
1), insieme con almeno una attività tra quelle descritte nell’ambito di riferimento; 

­ dovranno essere basati su una soluzione innovativa già individuata al momento della presentazione 
della domanda di agevolazione, con un chiaro impatto in termini di sostenibilità ed in grado di contribuire al 
raggiungimento degli obiettivi dell’Agenda 2030; 

 

­ dovranno prevedere l'impegno diretto dei soci dell'impresa proponente e/o di un team, dotati di 
capacità tecniche e gestionali adeguate, in termini di apporto tecnologico e lavorativo. 

 
Sono ammissibili i progetti aventi ad oggetto: 

­ sviluppo del prodotto ovvero della soluzione tecnologica offerta dalla startup; 
­ sviluppo, messa a punto, implementazione del modello di business; 
­ sviluppo commerciale e internazionalizzazione; 
­ rafforzamento team imprenditoriale e struttura organizzativa. 
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In particolare, i progetti potranno prevedere uno o più tra i seguenti interventi: 

­ Sviluppo prodotto 
 Concept e brevetto; 
 Prototipazione e test; 
 Ingegnerizzazione e validazione; 

­ Sviluppo commerciale 
 Posizionamento sul mercato; 
 Strategia di marketing; 
 Internazionalizzazione; 

­ Sviluppo organizzativo 
 Rafforzamento del team; 
 Potenziamento struttura operativa. 

Importo minimo progetti 
 

L’importo minimo dei progetti è pari a: 
­ 120.000 € per le startup con anzianità di iscrizione al Registro Imprese fino a 3 anni; 
­ 250.000 € per le startup con anzianità di iscrizione al Registro Imprese da più di 3 anni. 

È prevista la possibilità di accompagnare i progetti con una relazione di supporto (Allegato 10) effettuata da un 
“soggetto accompagnatore” con cui la startup sia entrata in relazione negli ultimi 2 anni, ad esempio: 

­ incubatori e acceleratori certificati di start up innovative 
­ altro soggetto dell’ecosistema dell’”Emilia - Romagna per l’innovazione”. 

 
4. SPESE AMMISSIBILI 
  

Sono ammissibili le spese per: 
1. Acquisto, noleggio o leasing di impianti, macchinari industriali ed attrezzature scientifiche. In caso 

di leasing o locazione sono ammissibili limitatamente alle quote inerenti al periodo del progetto e il bene dovrà 
essere consegnato all’azienda in data successiva a quella di presentazione della domanda. 

2. Acquisto e/o abbonamento a licenze di utilizzo di titoli di brevetti e di software. 
3. Affitto/noleggio laboratori per attività di ricerca e test; 
4. Spese per la realizzazione di prototipi (direttamente imputabili alla realizzazione del prototipo /dimostratore 

/impianto pilota). 
5. Consulenze per progettazione, sviluppo, personalizzazione, collaudo e certificazione di soluzioni innovative, 

supporto allo sviluppo di un piano di internazionalizzazione, collaborazioni a vario titolo, consulenze 
specialistiche.  

6. Spese per partecipazione a fiere (max 4), quali l'affitto degli spazi espositivi, l'inserimento nel catalogo 
dell’evento, la progettazione e allestimento dello stand (max 12.700 € per ciascuna fiera all’estero, 3.000 per 
ciascuna fiera in Italia). 

7. Spese per trasferte ovvero viaggio, vitto, alloggio del team descritto in domanda, o per visite presso altre 
aziende, enti o organizzazioni italiane o straniere; 

8. Costi per personale dipendente. Sono compresi i soci se rendicontati con contratto di lavoro dipendente e 
l’eventuale compenso amministratore. 

9. Spese generali (per un importo pari al 7% della somma delle precedenti voci di spesa da 1 a 8) 
 

È previsto un importo minimo di spesa imputabile al progetto pari a 100 € di imponibile per fattura. 
Le spese dovranno essere riferite al periodo intercorrente tra la data di presentazione della domanda e il 
31/07/2027 (salvo eventuale proroga, che può avere durata massima di 4 mesi). 
Le fatture dovranno essere emesse e pagate tra la presentazione della domanda e la presentazione della 
rendicontazione. 
Solo per i beneficiari che optano per il contributo in regime “de minimis” la stipula di contratti, l’accettazione dei 
preventivi o delle lettere di incarico può avvenire anche prima della presentazione della domanda di contributo. 

 



 

 

5. CONTRIBUTO  
  

L’agevolazione consiste in un contributo a fondo perduto, corrispondente al 60% della spesa ritenuta ammissibile, che 
può essere incrementato di: 

 10 punti percentuali in caso di assunzione entro la fine del progetto di almeno una persona con contratto a 
tempo indeterminato, full time e stabilmente collocata nell’unità locale nella quale si realizza il progetto. 

 5 punti percentuali in presenza di una delle seguenti condizioni: 
­ rilevanza della presenza femminile e/o giovanile  
­ localizzazione nelle aree montane  
­ localizzazione nelle aree 107.3 C 
­ localizzazione nelle aree interne 

A scelta della Startup innovativa, il contributo sarà concesso nell’ambito dei seguenti regimi di aiuto. 

“Regime de minimis”:  
­ Iscrizione al registro delle imprese fino a 3 anni: contributo massimo di 150.000,00 €; 
­ Iscrizione al registro delle imprese da più di 3 anni: contributo massimo di 300.000,00 €. 

 
“Regime di esenzione” 

­ Iscrizione al registro delle imprese fino a 3 anni: contributo massimo di 150.000,00 €; 
­ Iscrizione al registro delle imprese da più di 3 anni e fino a 5: contributo massimo di 500.000,00 €. 

 

 
In caso di scelta del regime di esenzione, le piccole imprese devono rispettare i requisiti del Regolamento (UE) 651/2014, 
cioè: essere una piccola impresa non quotata che soddisfa le seguenti condizioni cumulative: 

a) non ha rilevato l'attività di un'altra impresa, a meno che il fatturato dell'attività rilevata non rappresenti 
meno del 10% del fatturato realizzato dall'impresa ammissibile nell'esercizio precedente l'acquisizione; 

b) non ha ancora distribuito utili; 
c) non ha acquisito un'altra impresa o non è stata costituita mediante concentrazione, a meno che il fatturato 

dell'impresa acquisita non rappresenti meno del 10% del fatturato dell'impresa ammissibile nell'esercizio 
precedente l'acquisizione o il fatturato dell'impresa costituita mediante concentrazione non sia superiore di più 
del 10% al fatturato combinato realizzato dalle imprese partecipanti alla concentrazione nell'esercizio precedente 
la concentrazione. 

 

.6. RENDICONTAZIONE  

La rendicontazione delle spese, potrà avvenire nelle seguenti modalità: 
 
Fase intermedia facoltativa: 

 Anticipo – alternativo alla rendicontazione intermedia: fino ad un massimo del 40% del contributo concesso, 
a fronte della presentazione di una fideiussione. 

oppure 
 Rendicontazione intermedia – alternativa alla richiesta di anticipo, da presentarsi dopo il sesto mese dalla 

data di concessione del contributo, per spese sostenute pari ad almeno il 30% dell’investimento approvato: fino ad 
un massimo del 30% del contributo totale concesso; 

In entrambi casi sarà richiesto di comprovare l’avvenuta apertura della sede locale sul territorio regionale che dovrà essere
inserita in visura ed attiva al momento della presentazione della relativa domanda; 

Fase finale obbligatoria: 
Rendicontazione a saldo, da presentarsi entro il 31/10/2027. Nel caso di proroga del temine di conclusione 
dell’intervento, richiesta ed autorizzata, la presente scadenza è posticipata al 29/02/2028. 
 

 
 

 



 

 

 

7. ISTRUTTORIA E VALUTAZIONE DELLE DOMANDE 
  

L’istruttoria e la valutazione delle domande si baseranno: 
 

­ sulla verifica della sussistenza dei requisiti formali e sostanziali previsti; 
­ su una specifica valutazione di merito, basata sui seguenti criteri: 

 

A 

QUALITÀ TECNICO 
SCIENTIFICA DEL 
PROGETTO DI IMPRESA IN 
TERMINI DI 
INDIVIDUAZIONE DEI 
PRODOTTI/ SERVIZI 
DELL’IMPRESA.  
max 55, min. 35 

Innovatività del business proposto e delle tecnologie utilizzate rispetto 
allo stato dell’arte e/o alle condizioni di contesto max 15 

Accuratezza e completezza nella descrizione dei prodotti/servizi offerti 
dalla startup e del grado di realizzazione degli stessi, delle relative 
caratteristiche distintive e della capacità di intercettare nuovi bisogni 
del mercato 

max 15 

Contributo dell’iniziativa imprenditoriale al rafforzamento dei sistemi 
produttivi individuati nella Strategia di Specializzazione Intelligente 
2021-2027 

max 5 

Chiarezza nella individuazione dei target di mercato e nella 
descrizione della strategia di penetrazione sul mercato max 15 

Capacità del progetto di connettersi con il sistema regionale della 
ricerca e dell’innovazione, e con il sistema industriale e 
imprenditoriale. 

max 5 

 

B 

QUALITÀ ECONOMICO 
FINANZIARIA DEL 
PROGETTO, IN TERMINI DI 
ADEGUATEZZA E 
SOSTENIBILITÀ DEL 
BUSINESS PLAN E 
PROSPETTIVE DI CRESCITA 
DELL’IMPRESA.  
max 30, min. 20 

Adeguatezza delle COMPETENZE TECNICHE E GESTIONALI richieste 
dalla iniziativa imprenditoriale, coerenza con i ruoli attribuiti ai 
componenti del team imprenditoriale e con l'assetto organizzativo 
proposto 

max 15 

Adeguatezza del PIANO DI INVESTIMENTI proposto e sua coerenza 
con lo stato di avanzamento dell'iniziativa imprenditoriale 

max 15 

 

C 
SOSTENIBILITÀ 
FINANZIARIA 
max 10, min. 6 

Sostenibilità economico-finanziaria del progetto, max 5 
Attendibilità e coerenza fra le fonti di copertura individuate e i 
fabbisogni finanziari del piano di investimento presentato max 5 

 

D CAPACITÀ DEL PROGETTO DI CONTRIBUIRE ALLA NEUTRALITÀ CARBONICA E ALLA LOTTA DEL 
CAMBIAMENTO CLIMATICO. max 10 max 5 

 
Saranno ammessi in graduatoria i progetti che avranno ottenuto il punteggio minimo nei criteri di valutazione e un 
punteggio totale minimo pari a 65. 
 
I progetti ritenuti ammissibili secondo quanto sopra potranno ottenere i seguenti punteggi premiali ulteriori: 

 Rilevanza dell’intervento rispetto al tema della disabilità, dell’innovazione sociale e della qualità della vita e 
dello sviluppo sostenibile: +3 punti 

 Possesso del rating di legalità: precedenza in graduatoria a parità di punteggio 
 
8. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
  

Le domande potranno essere presentate a partire dalle ore 13.00 di giovedì 27 novembre 2025 fino alle ore 13.00 di 
venerdì 30 gennaio 2026. 

 
 
Per informazioni 

Dott.ssa Giovanna Di Donato  
email g.didonato@fondazionedemocenter.it   tel. 059 2058142         cell 339 5001395 
 


